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«Pistaciclabilepensile
inlungadigeAttiraglio»

AUTOD’EPOCA.Domanimattina larievocazionedella storicacorsa

QuandoEnzoFerrari
correvasulleTorricelle

Alessandra Galetto

Una pista ciclo-pedonale da
ponte Catena al ponte della
Ferrovia di Parona, per una
lunghezzadicirca6,5chilome-
tri,checorraparallelaallastra-
da principale, a fianco di que-
sta,comeunasortadibalcona-
taaggettantesull'Adige, sopra
la strada alzaia che si snoda a
livello del fiume. L'ardita e ac-
cattivantepropostaarrivadal-
lapresidentedellacommissio-
neCultura inConsiglio comu-
nale Lucia Cametti, che ieri
mattina ha presentato il pro-
gettogiàprotocollatoepronto
peresserepresentato inConsi-
glio comunale e messo al va-
glio dell'amministrazione: lo
ha presentato proprio in loco,
aPonteCatena, insiemeall'in-
gegner Pietro Sartori, autore
delpiano.
Una proposta che arriva con

grande tempismo, visto che
proprio in queste settimane si
è discusso del futuro delle do-
meniche senza auto di lunga-
dige Attiraglio, «minacciate»
dal nuovo ingresso del pronto
soccorso dell'ospedale di Bor-
go Trento che, una volta ulti-
mati i lavori (pare prima della
fine dell'anno) avrà il suo ac-
cesso appunto da lungadige
Attiraglio e nonpiùdapiazza-
le Stefani. La notizia ha porta-
to molti veronesi, ormai abi-
tuati alla chiusura nei giorni
festivi del tratto di lungadige
chevaappuntodaponteCate-
naaParona,achiedersiseque-
ste saranno le ultime domeni-

che per podisti, ciclisti, patti-
natori,amantidellepasseggia-
te, famiglie con bambini sulle
due ruoteal seguito.
«Èdatempocheavevopensa-

to alla possibilità di creare
una pista ciclabile e pedonale
rialzata rispetto alla strada al-
zaia, ma proprio la discussio-
ne relativa alla possibile fine
delle domeniche di chiusura
al traffico del lungadige ci ha
spintoadaccelerare lapresen-
tazionedelprogetto»,ha spie-
gatolaCametti.«L'ideaècrea-
re una pista ciclabile pensile,
come una balconata sull'Adi-
ge,chepossaessere intervalla-
ta anche da piazzole di sosta e
ristoro. Siamodel resto dispo-
nibili a discutere del progetto

con Legambiente e gli Amici
della Bicicletta, che potranno
darequalchealtroconsiglio in
vistadellamigliorerealizzazio-
nedel progetto».
«Il progetto», ha spiegato

nel dettaglio l'ingegner Pietro
Sartori, «prevere una pensili-
naaggettanteperunalarghez-
za di quattro metri, che com-
prende sia i due sensi di mar-
ciaperlebicisialospazioriser-
vatoapodistiepedoni. Imate-
riali della realizzazione sono
legno,alluminioeferro,si trat-
ta di materiali riciclati post-
consumo,secondo lenormati-
ve, dunque anche in linea con
la filosofia ecologista del pro-
getto».f
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LuciaCametti e PietroSartori

Passerellaprotesasopralastradaalzaiadell’AdigedaponteCatena
aParona.Risolveilproblemadell’accessofestivoalProntosoccorso

Domanimattina la salitadelle
Torricelleverràchiusaaltraffi-
co per la corsa su strada riser-
vata alle auto d'epoca. Orga-
nizzata dal «Verona Club», la
rievocazione inizierà con il ri-
trovo di auto e piloti alle 8.30
inpiazzaSanZeno. Intornoal-
le 11 la prima vettura affronte-
rà i tornanti che salgonoverso
Castel San Pietro e alle 13 la
manifestazione si chiuderà al
parcodelleColombare.
«La premiazione prevede

l'assegnazione di due trofei,
unoallamemoriadiGiulioCa-
biancae l'altroper ricordare il
medico e organizzatore Fran-
cescoBevilacqua»,diceLucia-
noPanarotto, ideatoredellari-
evocazione.Laprimaedizione
della cronoscalata si svolse l'11
novembre 1923. Quell'anno la
vittoriaandòaRiccardoMene-
gardo su Bianchi. L'anno do-
po, lagarasisvolseinprimave-

ra, il 23marzo 1924.VinseMa-
rio Bendinelli su Ceirano ma
al secondoposto, aotto secon-
di, si classificòEnzoFerrari su
Alfa Romeo, che trovò il tem-
podiposareperunafotoricor-
dovicinoall'Arena. La corsa si
svolse anche nel 1925 e nel
1926. Poi fu sospesa per quat-
tro anni. Tornò a disputarsi
nel 1931 e 1932. Ancora una
pausa, fino al 1950, con la pri-
ma edizione del dopoguerra.
Nel 1950, 1951 e nel 1952 vinse
il veroneseGiulioCabianca su
Osca 1100. Nel 1954 la vittoria
andòaGerinoGerini suFerra-
ri 2715 e nel 1954 a PaoloMar-
zottosuFerrari3000.Nel1955
il vincitore fu Camillo Luglio
su Ferrari 3000. Alle sue spal-
le i veronesi BrunoRuffo (Ma-
serati 2000)eGiulioCabianca
(Osca 1500). Nel 1956 tornò a
vincere Cabianca (Osca 1500).
Nel 1957 alla gara si iscrissero

221 piloti, record assoluto di
partecipazione.Mauna vera e
propria classifica di questa ul-
tima edizione non venne re-
dattaacausadell'incidenteca-
pitatoallaFerrari3000diEra-
smo Crivellari «Kammamu-
ri» che piombò nella folla as-
siepatanellapenultimacurva,
nei pressi di Castello San Feli-
ce, provocando contusioni a
quattro spettatori. Giulio Ca-
bianca su Osca 1500 fu l'auto-
re delmiglior temponella pri-
ma manche (1'31"3) ma non
potèconcluderelacompetizio-
neper la sospensionedecreta-
tadagli organizzatori.
Da quel giorno la corsa ven-

nesoppressa.Nel1958gliorga-
nizzatori dell'Automobile
Club Verona inaugurarono la
Stallavena-Bosco, che richia-
mò circa 60 iscritti nella pri-
ma edizione sfiorando i 300
nell'ultima,nel 1968.fD.CA.
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